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Contenuto della presentazione

Parte 1 raccolta dati

-quali dati

-come aggregarli e riassumerli

-come integrarli con gli altri dati disponibili in azienda

Parte 2 dai dati all’informazione

-il labeling

-come si passa dai dati alla loro piena valorizzazione nei DSS
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Premessa
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Quali dati: tradizionali

Dati bovina

1. Età, ordine parto, fase lattazione (DIM), stato riproduttivo

2. Produzione latte

3. Eventi sanitari, soprattutto relativi a mammella (ma non solo), completi

di diagnosi e terapia

Dati relativi a impianto mungitura e suo funzionamento



5

Quali dati: sistema allevatori (ARAL)

Dati controlli produttività (mensile)

1. Quantità latte (kg capo-1 mungitura-1)

2. Grasso, proteina, lattosio

3. Cellule somatiche totali (SCC) e relativo linear score (LS)

4. Cellule somatiche differenziali (DSCC)



Presenza sangue (mediante sensore RGB)

Media 
giornaliera

d.s.
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Quali dati: sensori

Bonestroo et al., 2022
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Quali dati: sensori

Metodi ottici
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Come (e perché) aggregare i dati

Modello Entità-Relazione (E/RM) e sua 
estensione multidimensionale (mE/RM)

-l’analisi dei dati deve poter essere sempre 
attuata con il riferimento alle evoluzioni 
temporali (dati storici) integrati e aggregati sia 
per categoria di dato che per categoria di 
bovina

-una metafora del cubo viene applicata per 
illustrare il problema (Fig.2)

Schulze et al. (2007)
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Schulze et al., 2007

Integrazione dei dati disponibili in azienda
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Il labeling (come dare significato a un insieme di dati)

I principi della zootecnia di precisione

3 condizioni devono essere verificate:

1. Presenza di variabili da misurare sugli animali

(comportamento, fisiologia) con sensori 

economicamente convenienti e in modo ripetuto 

nel tempo

2. Deve essere disponibile un modello previsionale

su come la variabile varia e come l’animale 

risponde nel tempo

3. Modello predittivo e misure on-line sono 

integrate in un algoritmo per il monitoraggio e le 

conseguenti possibili scelte gestionali da adottare

Norton et al. (2019)
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Ogni sensore è caratterizzato da:

-specifiche unità di misura dei dati di 
campo

-specifica frequenza di rapporto

-specifico formato di rapporto

-specifica attendibilità (sensibilità, 
specificità)

I passi per creare un sistema predittivo (entro un DSS)

White et al. (2018)

Dai dati ai sistemi di supporto alle decisioni
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Dai dati ai sistemi di supporto alle decisioni

Mastite: conducibilità elettrica, SCC, LDH, soglia di permissività 
elettrica (EPT) (Rutten et al., 2013)

Livello I: tecnica del sensore

37 sistemi di sensori descritti

La conducibilità elettrica (EC) è stato il principale sistema di 
sensori studiato, seguito da una combinazione di sensori EC e 
sensori del colore del latte

altri studi hanno utilizzato un biosensore per rilevare gli 
enzimi (aptoglobina, L-lattato deidrogenasi LDH, N-acetil-β-d-
glucosaminidasi NAGasi), un sensore SCC

I sensori EC e del colore del latte erano sensori in linea, il che 
significa che misurano in un flusso di latte continuo

I biosensori e i sensori SCC hanno effettuato misurazioni da 
campioni di latte raccolti automaticamente, il che significa 
che erano sensori in linea.
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Dai dati ai sistemi di supporto alle decisioni

Mastite: conducibilità elettrica, SCC, LDH, soglia di permissività 
elettrica (EPT) (Rutten et al., 2013)

Livello II: interpretazione dei dati

- rilevamento automatizzato mastite include interpretazione 
dati, cioè la relazione (statistica) tra gold standard (esempio, 
CMT) e misurazioni dei sensori (esempio, latte EC)

-sensibilità e specificità dell'algoritmo di rilevamento

Livello III: integrazione delle informazioni

-nessun sistema di sensori ha integrato il sensore con altre 
informazioni

Livello IV: processo decisionale

-43% dei sistemi ha fornito all'allevatore un avviso di mastite

-32% ha anche fornito una probabilità di mastite

-5% ha fornito un grado o una classificazione di mastite

-22% dei sistemi di sensori ha fornito dati grezzi dei sensori



14

Impostazione dei valori-soglia entro un DSS (Rojo-Gimeno et al., 2018)

Dai dati ai sistemi di supporto alle decisioni
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Dai dati alle decisioni

Oggi gli allevamenti raccolgono quantità di dati 
sufficienti a realizzare una analitica predittiva

Analitica predittiva: una metodologia e insieme 
di tecniche di valutazione dati per generare 
predizioni per specifiche richieste di risultato

-singoli animali e loro ambienti → grandi 
quantità di dati spazio-temporali e 
comportamentali

-uso combinato big data con metodi analitica 
predittiva porta a decisioni su produzioni 
animali, loro salute e benessere

White et al. (2018) Schulze et al., 2007

Dai dati ai sistemi di supporto alle decisioni
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Esempi applicati all’azienda di bovine da latte: monitoraggio prevalenza SCM
(nostro esempio)

Principi e applicazioni del controllo statistico di processo



17

Dai dati ai sistemi di supporto alle decisioni
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Dai dati ai sistemi di supporto alle decisioni
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Conclusioni

PLF e salute della mammella

-PLF grande opportunità di avere strumento a supporto della salute della mammella, ma 
solo se impariamo a trattare correttamente i dati e interpretarli

-PLF non va a sostituire il ruolo del veterinario, ma gli fornisce uno strumento aggiuntivo 
per la comunicazione tra lui e l’allevatore per condividere e prendere decisioni tempestive 
e mirate

-aspetto critico è quello della preparazione del personale a tutti i livelli (imprenditore, 
operatore aziendale, consulenti): necessaria interazione operatore-tecnologia a partire dal 
tempestivo inserimento dei dati relativi a eventi e diagnosi
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